
C a p it o l o  IX.

IL TIPO DELL’ UOMO E DELLA DONNA 
LE VESTI E GLI ABBIGLIAMENTI

La poesia e la prosa, fiorite senza profum o e 
senza vividi colori, sulle rive della laguna, 
non rap p rese n tan o  con efficacia le sem ­

bianze um ane. Qualche figura è v igorosam ente  
d ip in ta  nelle pagine di scrit tori,  non le t te ra t i  di 
professione, e nelle relazioni degli uomini politici, 
m a i periodi con to rt i  dei prosatori do tt i  e i versi 
fiacchi dei poeti  artificiosi fo rm ano  uno s tran o  
con tra s to  con l’an im o dei m agis tra t i ,  dei guerrieri, 
dei ci t tad in i .  L ’artificio dei concetti e della fo rm a 
giunge a l l’eccesso più fastid ioso  specia lm ente  in un 
libro che, per  com penso, è i l lu s tra to  con s tupende  
incisioni : il Sogno  del Polifilo. Dello stile di questo 
scrit to re ,  g rav e m en te  affannoso, vó lto  in parodia  
da l l’A retino  nel M arescalco  e dal v icen tino  Camillo 
Scrofa nei C antici di F iden tio , sa ranno  esempio 
sazievole poche righe. L’a m a ta  dal Polifilo ha 
« n itidissim a et delica tu la  carne et lactea cute...  

« a m p i  fianchi... d e l ica tam en te  tum idu lo  pecto...  pudico  alvo cum  g ra to  tum en to . . .  re- 
« s is ten te  et trem u le  nate ,  ro tu n d o  et piccolo ven tre .. .  distese bracce, longe m ane, or- 
« n a te  di subtili e t  to rna t i l i  digiti,  cum  longiuscule surrub icundu le ,  et lucide ungue, 
« d r i to  et gallateo  collo... spa tioso  et delitioso pecto...  b ianchiss im a gola...  La biondis- 
« sim a te s ta ,  cum  exp lica ta  et so lu ta  cap il la tu ra  sopra  el gratioso collo effusi li to r tu li  
« et ren identi  crinuli, copiosa ap p a re v a  vedendose non a l t r am e n te  che subtilissimi fili 
•«d’oro, in c o n s ta n tem e n te  ru t i la n t i»  (l>.

La bellezza femm inile  è Iodata , esa lta ta ,  m a  d esc r i t ta  secondo un t ipo  prestabili to ,  
che lascia in d e te rm in a ta  la persona, anche dai poeti più celebrati,  quali P ie tro  Bembo, 
A ndrea  N avagero ,  Celio Magno, ne’ quali  il psicologismo pe t rarchesco  si cristallizza 
in vacue  forme. S o ltan to  q u a  e là h a n n o  qualche fuggevole finezza di concet to  e d ’im ­

IL  T I P O  D E L L A  D ON NA  N E L L ’ A R T E .  
GI OV AN N I B E L L I N I  —  MA D O N N A .

(V en ez ia , A ccadem ia ).

(1 ) H ypnero tom ach ia  c i t . ,  1499, segn . I, 4  e 5 .


